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DPC - TERRITORIO - AMBIENTE 
DPC025 - Servizio Politica Energetica e Risorse del Territorio 
DPC025003 - Ufficio Autorizzazione Emissioni – A.U.A. (sede Pescara) 
Corso Vittorio Emanuele II, 301 - 65122 Pescara  
Tel. 085 7672581  
dpc025@pec.regione.abruzzo.it 

OGGETTO: D.Lgs. 152/2006 – Art. 27-bis e Art. 272 – Impresa S.E.I. S.r.l. Unipersonale 
- Stabilimento sito in Via degli Aapi, Comune di CAPESTRANO. 
Certificazione adesione all’autorizzazione di carattere generale per le 
emissioni in atmosfera di cui alla DGR 599/2019 in Procedimento PAUR. 
Rif n. pratica PAUR 01592200669-20/74277 

IL DIRIGENTE  

Premesso che  

 il Sig. Mazzocca Lucia, in qualità di legale rappresentante dell’impresa S.E.I. S.r.l. 
Unipersonale (di seguito Impresa), ha richiesto, nell’ambito del Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR), ha comunicato, ai sensi dell’art. 272 del D. 
Lgs. 152/2006, l’adesione all’autorizzazione di carattere generale per le emissioni in 
atmosfera di cui alla DGR 599/2019, per lo stabilimento sito nel Comune di 
CAPESTRANO in Via degli api, per l’esercizio delle attività di coltivazione cava - 
ateco 43.11;  

 gli estremi identificativi dell’istanza sono: 

 l’Arta Abruzzo, con nota assunta al protocollo regionale RA0312775/20 del 
27/10/2020, ha comunicato che relativamente al procedimento di PAUR della ditta 
S.E.I., non si ravvisano aspetti autorizzativi di propria competenza; 

 Le determinazioni favorevoli di ASL e Comune di CAPESTRANO e le valutazioni 
tecniche dell’ARTA sono pervenute rispettivamente: 

Impresa S.E.I. S.r.l. Unipersonale 

P.IVA/C.F. 01592200669 

Sede Legale Zona Industriale Santa Pelagia n. 1, CAPESTRANO  

Stabilimento Via degli api, CAPESTRANO  

dati catastali 
Foflio 8 particelle310 - 311 - 312 - 313 - 378 - 379 - 381 - 382  
- 383 - 426 - 427 - 428 - 429 - 875 - 876 ed altri 

Georeferenziazione  Lat 42°16'47,28'' - Long 13°45'36,67''  

Gestore dello stabilimento Di Rico Donato (legale Rappresentate) 

Attività Attivita di coltivazione cava ateco - 43.11 



 

o Parere della ASL1 Avezzano–Sulmona–L’Aquila, Dipartimento di 
Prevenzione, UOC Igiene, Epidemiologia e Sanità Pubblica, acquisito in atti al 
prot.n. 0255339 del 1/9/2020;  

o Determinazione n. 162 del 02/11/2021 di conclusione positiva del 
procedimento di Valutazione di Incidenza Ambientale (DPR 357/1997 e 
ss.mm.ii.); 

o Determinazione n. 164 del 02/11/2021 di presa d’atto della Relazione 
sull’Impatto Acustico. 

Ritenuto che ricorrono le condizioni per il rilascio dell’autorizzazione alle emissioni in 
atmosfera;  
 

RITENUTO, pertanto, di poter certificare l’adesione, ai sensi dell’art. 272 del D.lgs. 

152/2006, dell’impresa S.E.I. S.r.l. Unipersonale avente sede legale in Via Santa 

Pelagia n. 1 CAPESTRANO AQ, nella persona del legale rappresentante pro tempore 

Di Rico Donato, in qualità di gestore, all’autorizzazione di carattere generale per le 

emissioni in atmosfera di cui alla DGR 599/2019, per lo stabilimento sito nel Comune di 

CAPESTRANO in Via degli api, per l’esercizio delle attività di coltivazione cava)  

ACCERTATA la regolarità tecnico-amministrativa della procedura seguita e valutata la 

legittimità del presente provvedimento; 

VISTA la Legge Regionale 14 settembre 1999, n. 77 - “Norme in materia di 

organizzazione e rapporti di lavoro della Regione Abruzzo” ed in particolare l’art. 5, 

comma 2, lettera a) che prevede l’adozione da parte dei Dirigenti dei Servizi degli atti e 

dei provvedimenti amministrativi compresi quelli che impegnano l’amministrazione 

verso l’esterno; 

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento, dott. Enzo Franco De Vincentiis e 

il sottoscritto, ai sensi dell'art. 6 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i., non si trovano in conflitto 

di interesse; 

a termini delle vigenti norme legislative e regolamentari 

DETERMINA 

per le motivazioni di cui in premessa e che qui si intendono per integralmente riportate 
e trascritte: 

1. DI Certificare l’adesione, ai sensi dell’art. 272 del D.Lgs. 152/2006, 
all’autorizzazione di carattere generale per le emissioni in atmosfera di cui alla DGR 
599/2019 prodotte nello stabilimento di Via degli Api, CAPESTRANO AQ, da parte 
dell’impresa S.E.I. Srl Unipersonale avente sede legale, Via Santa Pelagia n. 1 di 
CAPESTRANO AQ, nella persona del legale rappresentante pro tempore; 

2. DI STABILIRE che: 

2.1. il presente atto confluisce nel PAUR a favore dall’impresa S.E.I. Srl 
Unipersonale riferimento pratica PAUR 01592200669-20/74277; 

2.2. il presente provvedimento è rilasciato per l’attività Codice Ateco 43.11; 

2.3. lo stabilimento al quale il presente provvedimento fa riferimento è individuato 
dalle seguenti coordinate geografiche LAT. 42° 16’ 47,28’’ – LONG. 13° 45’ 
36,67’’ 

2.4. che l’adesione all’autorizzazione di carattere generale è subordinata 
all’osservanza della DGR 599/2019, della normativa di settore e alle prescrizioni 



 

tecnico-gestionali, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento e che sono contenute nei seguenti allegati, relativamente a: 

2.4.1. Parere favorevole della ASL1 Avezzano–Sulmona–L’Aquila, 
Dipartimento di Prevenzione, UOC Igiene, Epidemiologia e Sanità Pubblica, 
acquisito in atti al prot.n. 0255339 del 1/9/2020 (Allegato 1);  

3. DI DEFINIRE la periodicità e le modalità per lo svolgimento delle attività di 
autocontrollo, a cura dell’impresa, così come specificato nel precedente punto 2; 

4. DI PRESCRIVERE CHE: 

4.1. Per quanto attiene alle emissioni in atmosfera relative alla comunicazione di 
adesione all’ Autorizzazione di carattere generale denominata RA01 adottata 
con DGR n. 599/2019, come già espresso dal DPC025 nel corso della seduta 
sincrona della CdS del 16/11/2021, dovranno essere rispettate tutte le condizioni 
di ammissibilità all’adesione in parola e che vengano adottate le prescrizioni 
gestionali previste, in particolare il rispetto dei criteri di manutenzione, 
specialmente quella dall’annotazione su apposito registro delle manutenzioni 
vidimato, con frequenza almeno quindicinale, del consumo dei quantitativi di 
acqua impiegata per abbattere le emissioni diffuse.  

4.2. l’inizio dei lavori della coltivazione della cava deve coincidere con la messa in 
esercizio delle emissioni in atmosfera, tenendo a mente che le stesse devono 
essere comunicate con un anticipo previsto dalle specifiche norme 
(rispettivamente 8 giorni per l’inizio della coltivazione della cava e 15 giorni per 
la messa in esercizio delle emissioni in atmosfera). 

4.3. l’avvio degli impianti almeno quindici giorni prima della data stabilita per la 
messa in esercizio alla Regione Abruzzo – Servizio Politica Energetica, e 
Risorse del Territorio, al Comune di Capestrano, al Distretto Provinciale 
dell’Aquila dell’A.R.T.A. Abruzzo e al Dipartimento di Prevenzione, Servizio di 
Igiene Epidemiologia e Sanità Pubblica della A.S.L. di Avezzano Sulmona 
L’Aquila; 

4.4. per le emissioni in atmosfera il gestore deve fare riferimento anche alle 
prescrizioni e considerazioni sotto riportate relativamente ai cicli tecnologici 
dichiarati ed oggetto della domanda di autorizzazione. 

4.4.1. opportuna procedura di gestione degli eventi o dei malfunzionamenti deve 
essere definita da parte dell’esercente dell’impianto così da garantire, in 
presenza di eventuali situazioni anomale, una adeguata attenzione ed 
efficacia degli interventi. 

4.4.2. in ogni caso, qualora si verifichi una interruzione nell’esercizio degli impianti 
motivata dalla loro manutenzione o di guasti accidentali, l’esercente dovrà 
provvedere, limitatamente al ciclo tecnologico ad essi collegato all’arresto 
totale dell’esercizio degli impianti industriali dandone comunicazione entro 
8 (ventiquattro) ore successive all’evento alla Autorità Competente, al 
Comune, all’ARTA e ASL competenti per territorio. 

4.4.3. gli impianti produttivi potranno essere riattivati solo dopo il ripristino 
dell’efficienza degli impianti ad essi collegati. 

5. DI SPECIFICARE che in materia di sanzioni si fa rifermento alle norme settoriali 
nella fattispecie la parte quinta del D.Lgs. 152/2006; 

6. DI TRASMETTERE il presente provvedimento, in modalità telematica, all’autorità 
competente al rilascio dell’autorizzazione PAUR che provvederà a rilasciare il titolo 
all’impresa e, contestualmente, a trasmetterlo, per l’esercizio delle loro rispettive 
funzioni e competenze, ai destinatari di seguito elencati: 



 

6.1. Regione Abruzzo - DPC025 Servizio Gestione e Qualità delle Acque; 

6.2. Arta Abruzzo L’Aquila; 

6.3. ASL01 Avezzano-Sulmona-L’Aquila, SIESP; 

6.4. Comune di Capestrano; 

7. DI FARE SALVI specifici e motivati interventi da parte dell’autorità sanitaria ai sensi 
dell’art. 217 del TULS, approvato con R.D. 1265/1934;  
 

8. DI PRECISARE ULTERIORMENTE CHE: 

8.1. la presente adesione autorizzazione di carattere generale ha una durata di 15 
(quindici anni) che decorrono dalla data del rilascio del PAUR all’impresa da 
parte del SUAP competente; essa deve essere conservata presso lo 
stabilimento, unitamente alla documentazione presentata a corredo dell’istanza 
(relazione tecnica schemi impiantistici, planimetrie, ecc.) e delle eventuali 
integrazioni, a disposizioni degli Enti/Organismi preposti ai controlli. 

8.2. L’impresa che intenda effettuare modifiche dell’attività e/o dell’impianto è tenuta 
a rispettare quanto previsto all’art. 272 del D. Lgs. 152/2006; 

8.3. La domanda nuova domanda di adesione deve essere essere presentata 
almeno 45 giorni prima della scadenza secondo le modalità indicate della DGR 
599/2019. 

8.4. Nel caso di variazione del Gestore dello stabilimento trova applicazione quanto 
previsto nella dgr 265/2018. 

8.5. Eventuali autorizzazioni inerenti ai medesimi titoli abilitativi oggetto del presente 
provvedimento cessano di essere validi dal momento in cui il PAUR diventa 
vigente. 

8.6. La presente certificazione non esonera dal conseguimento di altre 
autorizzazioni, nulla osta e/o altri provvedimenti comunque denominati previsti 
dalla normativa vigente per l’esercizio dell’attività dell’impresa e non sostituiti dal 
presente atto. 

8.7. Il soggetto destinatario del presente atto può presentare alternativamente 
ricorso al TAR della Regione Abruzzo entro 60 giorni decorrenti dal rilascio del 
PAUR o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 

 

L’ESTENSORE 
(Dott. Antonio Di Vincenzo) 
Firmato elettronicamente 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO  
 (Dott. Enzo Franco De Vincentiis) 

Firmato elettronicamente 

 

IL DIRIGENTE 
(ING. SALVATORE CORROPPOLO)

 


